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; | governo, 

” è te, Prezzo d’ Associazione 
Lie 

Udine e Stato: anno . . . L. 
| semestre. . > 

trimestre . » 
id, mese. È » 

Estero anno. . . + a» . L 
id, semestre ., . » +. » 
id, trimestre. + a... *_6 
Lo associazioni non disdette si in- 

tendono rinnovate. 
_Una copia in tutto il regno cente» 

simi 5, 

I manossritti non si restituiscono. 
— Lettere e pieghi non affraneati si 
espingono. 

n 
i istruzione Tellgtos 

Abbiamo giorni sono riportato le parole 

di Jules Simon con le quali difese la causa 

di Dio nelle scuole contro il laicismo mas- 

sonico. Daremo oggi un articolo dell’auto- 

revole Osservatore Romano che ritorna op- 

portuno sull’ importantissimo argomento : 

consueto, abbondano nei 

giornali governativi, italiani, i sunti di cir- 

colari, ordinanze, declaratorie del Ministero 

della pubblica fstruzione per tramestare il 

regime delle pubbliche scuole: ma in nes- 

suno di tali documenti si trova accennato 

neppur da lontano il solo criteri 

rebbe necessario per rialzare la sorta degli 

studii in Italia, quello cioè di moralizzarli. 

Si parla di esami, di classificazioni, di epu- 

razione di libri in senso cosidetto lette- 

rario; ma non viene mai in mente a Des- 

suno degli alti manipolatori scolastici che 

sia indispensabile, per riporre al suo posto 

Ja istruzione pubblica, purgarla dal velenoso 

contagio, della irreligione. 

Invece si sta tuttora al punto in cui si 

era più di trent'anni fa all’aprirsi in Italia 

del periodo liberalesco, quando s1 spacciava 

che la cosidetta civiltà nuova, spazzando 

via dalla scuola i vieti pregiudizi, avrebbe 

in breve dato all’ Italia una eletta genera- 

zione di patrioti e di scienziati. Come si 

ava allora per accalappiare 1 gonzi è 

gli ingenui, così anche adesso dopo tanti 

anni di luminose prove, si vorrebbe tar 

credere che una vernice di liberalismo mas- 

sonico è più cha bastante & dare agli studi 

un inusitato splendore. Ma se 1 malinten 

zionati sono adesso in buon numero, S' 

ingenui edi gonzi sono pochi, e ben iungi 

dall’ ingoiare come salutare eccitante de 

patriotismo le malignità degli esami politici, 

molti fra gli stessi” liberali confessano che 

l'indirizzo scolastico ha ribassato di molto 

il livello della civiltà. ; 

Importa fino ad un certo punto che gli 

scolari si impaccino di materie politiche che 

neppure comprendono, € citino, anche a 

sproposito, i nomi dei cosidetti martiri ed 

eroi riveluzionarii; quello che, a confessione 

degli stessi. liberali surricordati importe- 

rebbe, sarebbe di non veder più figurare 

in gran numero trai malfattori minorenni], 

i nomi dei giovanetti che si dissetano alle 

fonti della istruzione laica. i 

Da I Pà | 
« Secondo li 

sati 
ratio 

poste sotto il controllo d’una direzione cat- 
tolica. E È 
in coscienza accettare pei loro figli, nè 
approvare un sistema di educazione esclu- 
sivamente laica senza tener conto dell’istru- 
zione religiosa. 

Conto corrente con la Posta 

ESCE TUTTI I GIORNI EGGETTO 

clusivamente 
PNT 

E i genitori cattolici non possono 

Il solo sistema di educazione religiosa 
che i genitori cattolici possano accettare è 

quella data sotto l'autorità e direzione della 
Chiesa, la quale da Gesù Cristo ebbe tale 
incarico. 

E 1 governi che non tengono conto di 

ciò, violano i diritti dei genitori e commet- 

tono ‘una vera usurpazione. che si deve 

combattere. 

pari sapienti e provvide sono le ri- 

oni dei Vescovi inglesi, riguardanti 

specialmente l'organizzazione delle scuole 

in Iughilzerra. Sarebbe buono che i faccen- 

dieri della pubblica istruzione in Italia ne 

prendessero. contizza, per apprendere, se 

non altro, dalla sentenza di quel preclaro 

Episcopato, che l'educazione imposta dallo | 
Stato, se non provvede all'istruzione reli- 
giosa, è intollerabile tirannia. » 

st 

Criminalità in aumento 

ATI — 

«Il numero degli imputati, scrive 
Direzione generale di statistica nella 
recente relazione che forma un grosso 
lume, fu maggiore nel 1892, che negli anni 
precedenti... Gli imputati, giudicati dalle 
varie mag e del Regno, superano di 

200,000. quelli dell’anno 1879 », raggiun- 

1a 
sua sua 

!‘gendo uu totale’ di oltre 661,000, dei quali 

vennero: giudicati 471,000 con 370,000 con- 

danne. 

Sono cifre che spaventano, anche quando 
si voglia considerare che in parte sono for- 
mate da condanne per semplici contrav- 
venzioni che vanno facendosi tanto più 
frequenti quanto:più si aumenta quel cu- 
mulo di piccole leggi che prendendo l’uomo 
dalla culia lo trasmettono durante la .sua 
vita e fin dopo morto d’uno in altro arti- 
colo. 

La mala pianta della criminalità è meno 
prosperosa: nelle provincie dì Novara, Como, 
Rovigo, Cremona, e Pavia; proporzioni... 
robuste invece si riscontreno per la pro” 

I vincia: di Torino. 

E per lo contrario le statistiche governa- ‘ 

tive' tolgono ogni dubbio sul fatto che la 

delinquenza tra i minorenni Sl. è andata 

estendendo seconda che s1 è dilatata tra 

i medesimi la nuova istruzione d’ ogni gra- 

do ‘e qualità. Dopo i primi anni della scuola 

anticlericale, i giovanetti dai 14 ai 18 anni 

condannati dai tribunali ascendevano già a 

più di 13,000. 

Nel 1880, avendo le moderne dottrine 

posto più forti radici, la citra di cotali mal- 

iattori ascese a 22,500, nell'88 essi erano 

ià più di 49,000, e, senza tener dietro a 

questo triste progresso, Sì confessa oggi che 

i delinquenti minorenni ascendono ad un 

numero spaventevole, nel qual numero fi- 

gurano pur troppo 1 suicidii di giovanetti, 

in ogni altra epoca pressochè sconosciuti, e 

che presentemente alimentano con una fre- 

quenza dolorosa la cronaca dei giornali 

d'Italia. 
s 

A questo inquietante andamento di cose 

non s1 rimedierà per certo baloccandosi tra 

i regolamenti didattici e le innovazioni pe- 

dagogiche non buone ad altro che ad aC- 

crescere la confusione. ; 

Quello che è necessario per rialzare le 

sorti intellettuali e morali dell’istruzione 

pubblica è già noto abbastanza @ lo hauno 

ripetuto anche adesso, con ben altra auto- 

rità e competenza che quelle dei massonici 

mandataril italiani i Vescovi cattolici della 

rovincia inglese di Westminster, riuniti 

testè in conferenza. 
: 

Prima di tutto essi hanno proclamato 

anche una volta che i genitori hanno rice- 

vuto da Dio non solo il diritto, ma anche 

il dovere di vegliare acchè i lo1o figli ven- 

ano educati nella vera. religione. Questa 

legge fondamentale non si può nò abrogare 

nò cambiare sotto . nessun pretesto, com- 

reso quello di pretese uniformità. nell’e- 

ducazione, € governi e legislatori sono ob- 

bligati @ rispettarla. 
pre i 

Sicconre poi il popolo. ai nostri giorni 

rende una. parte Sempre più. larga al 

la pubblica sicurezza domanda che 

Ricercare le cause dell’ aumento della 
delinquenza è cosa difficile e conduce 

studii di ogni genere: è certo che @ tale 

aumento non sono estranee le condizioni 

finanziarie del Regno, ma è-certo che ancor 

più vi ha influenza quella mancanza di 

idealismo che informa ormai la nostra vita 

e toglie ogni aspirazione elevata alla mente 

ed al cuoresdell’uomo. 

Eiroisgao cristiano 

Mons. Wulfing della Congregazione dei | 
ritornando da Roma, fece la 

Redentoristi, ritor! de 

sua visita ad limina, richiese al. convento 
delle religiose a Tilbourg sei suore per la 

sua missione di Swiram, della quale egli è 

vicario apostolico. Era un sacrifizio supremo 

che esse dovevano offrire; il sacritizio di 

Padre Damiano ; esse. avrebbero avuto da 

curare i tanti lebbrosi della Guyana, dove 

già molti l’adri Redentoristi olondesi con- 

trassero l orribile malattia, nell’ esercizio 

del loro ministero. 

Quante ‘volontarie si crederebbe siensi 

offerte per occupare i sei. posti ? 
Novanta ! 
Ed era un quadro di grandezza indescri- 

vibile il vedere, allorchè i superiori fecero 

la scelta fra le novante erome, il dolore 

delle altre, non ammesse ad apportare il ; 
sacrificio della loro gioventù, della loro sa- 

lute, della loro vita. 

Ove, all’ infuori della nostra Chiesa, tro- 

vare un eroismo cusì elevato ? 

Per Giovanna d'Arco 

Il Vescovo di Nancy ha pubblicato una | 

i per promuovere un i magnifica. Pastorale 

VO= | 

s1l ufficio del giornale, 

ì 

i 

pellegrinaggio nazionale alla culla di Gio- 

vanna d'Arco, Domremy. lì Pellegrinaggio 

avrà luogo il 23 corr. e assumerà il carat- è 

tere d'una vera festa religiosa è patriottica, ‘ 

in quel luogo dove la Venerabile Giovanna 

I FESTIVI 

Prezzo per le inserzioni 

si 01 corpo del giornale per ogni 
‘EI 0 spazio di riga cont. 40— In 

sì za pagina sopra la firma (necroto- 
Stat Serra ichiarazioni, ringrs- 
siamenti) cent. 20 - Dopo la firma 

del'etott . => Dopo 1 
dt e cent. ra ta pagina» cent. 10. 20. In quar 

Per gli avvisi ri go ribassi di pri crei ripetuti si fanno 

Le inserzioni di 8 i 
& e .a e 4a pagina por, l’ Italia e per l’Estero si Satana 

del CITTADINO IRALIERO si canne Posfa-16, S0L) ALIANO via della . 

in via del la Posta 16, Udine 

a'Arco ha vissuto diciotto anni, dove ha 

ricevuto in visioni celesti, la sua ‘missione 

liberattice. ; È: 
Si prevede un concorso immenso, e gio- 

verà ‘eziandio a dare un nuovo 1mpulso alla 

costruzione della Basilica che si sta innal- 

zando a Domremy. 

L'intiero Consiglio comunale di Bartrés 

ha pubblicato una fiera lettera di. protesta 

diretta ad Emilio Zola per quanto è con- 

tenuto nel suo romanzo su Lourdes ed. ha 

attinenza al soggiorno fatto in quel comune 

dalla celebre Bernardette Soubirons, 

Sindaco © consiglieri dimostrano, false 

tutte le narrazioni del romanzo relative al- 

l'origine delle apparizioni, che lo Lola vor- 

rebbe. far credere germogliate nella fantasia 

della giovinetta dalla vista dei quadri della 

Vergine nella chiesa di Bartrés, dove non 

mai le riunioni invernali di sera 

affermato dallo Zola. 

La protesta termina con queste parole: 

« Di fronte a queste fantastiche afferma- 

zioni, per l’ onore detta verità e come prova 

di nostra fede nella realtà delle apparizioni, 

noi abbiamo creduto nostro dovere quali 

rappresentanti del Comune dì stabilire. l’ e- 

sattezza dei fatti indegnamente snaturati. » 

si tennero 

SERBIA IA! RSS 

Come sta Guciniello in carcere 

Scrivono da Anversa, in seguito alla smen- 

tita morte di Cuciniello : 

« Vincenzo Cuciniello venne, qui amma- 

lato: le forti emozioni, «il disagio di-un 

riaggio penoso lo resero sofferente per pa- 

recchi mesi. Gli si assegnò una cella d'iso- 

lamento nella reclusione ove stette per circa 

5 mesi, i; o 
Nel primo tempo tetro e malinconico, 1n- 

cominciò poi adattarsi al nuovo regime di 

vita e cercò uno svago nella lettura di libri 

ascetici e di storia, Ogni giorno riceveva 

lettere dai suoi; egli aspettava con ansia 

febbrile notizie della sua famiglia, alla quale 

non poteva scrivere, non permettendolo 1 

i regolamenti. 

Dopo 5 mesi di degenza alla reclusione, 

peggiorando ancora le sue condizioni 

salute, potè il Quciniello ottenere. si | 

messo di passare al Mmalicomiu giudiziali, 

nella sezione invalidi. peo 
In questo nuovo soggiorno migliorò sem- 

pre più fino al punto di liberarsi dall’ asma 

che da tempo lo aftliggeva, tanto che lo si 

potè adibire come serevanello. 

Ed infatti egli cura Ja tenuta dei registri 

di vittitazione. Nelle ore libere legge in- 

stancabilmente, Ora impara l'inglese. Egli 

è tenace nei suoi proponimenti. 

La lucidità della sua mente è eccezio- 

nate: è di umore gaio e non parla mai del 

suo passato. 

Non brama rivedere i suoi, quantunque i 

regolamenti autorizzino i detenuti ad avere 

un colloquio dopo 6 mesi. Egli.non vorrebbe 

subire una emozione dalla quale risenti- 

rebbe tristi e dolorose conseguenze. 

Anche oggi riceve quasi giornalmente no- 

tizie della tamiglia. Spesso sono tuttii figli 
che scrivono contemporaneamente con let- 

tere segnate a bruno. 

_ La mattina si leva per tempo, disimpegna 

il suo incarico con abnegazione, e quindi 
‘ si dà alla lettura. 

ll suo traitamento dietetico è come per gli 
altri detenuti infermi; brodo, arrosto, e 250 
rammi di pane al giorno. 
Fiuta tabacco, e non può assolutamente 

! starne senza. 
Evita la compagnia dei reclusi, dei guar- 

damatti e degli agenti di custodia, prefe- 
rendo starsene nella sua cella, aggregata 
all'infermeria. 

Ora sta benissimo, e forse passerà in pri- 
mavera in questo, penitenziario. » 

3 IRESII SOLARE 

ICASISA LA 

I giornali del mattino. pubblicano .un 
nuovo e particolareggiato rapporto che il 

5) < % SUA 
gen. Barattieri indirizzò al Governosul com- 
battimento e sulla presa di Kassala, 

DA principio alla sua relazione col far | 

di i 
e fa il 

rilevare i preparativi delle razzie dei der- 
visci; parla poi del corpo di spedizione, 

i 

i 
Ì ; 
| e armenti, 

PO 
hi 

£ 

ci BI RIINZELZSANTA 

della marcia, del campo. nemico. per venire 
quindi alla descrizione del combattimento. 

guardia sotto il co- 
s& E mand i ) Data PI 

Marti Pant Mart sarbanti e ì tenenti Berutto e 
Giardino, muoveva a mezza 
delle truppa e la retrog 

i Vash] i : pa tocco le salmerie rimar 
coperta cinta sotto i 

Non si port: 
9 camelli li. 

Il silenzio a Ret silenzio a ; l'attacco con ‘fi 
a salve; ordine chiuso, ur 

} a 2 : È vr Alle ore 3 12 del 17, .il corpo delle truppe 
FASBLUDEATA 1 avanguardia, avanzando AS 
re linee in ordine di ob tit bre Lipeo tn ordine di combattimento per 
colonne di compagnia l'artiglieria dinanzi 
e subito dopo la cavalieria, ©“ © TRO 

La luna « 
geva piovigginosa. 

Il campo di Kassala.era in vi 
sei veniva segnalata la cav: 7 £ ISU RRO 
l'avanguardia si disponeva 
guita dal grosso delle tru 
guardia pure in quadrato, 
artiglieria e cavalleria. 

Alle: 7 l'avanguardia apriva il fuoco cs tro la cavalleria nemica mentre giravasi la punta nord del monte di Kassala, sg 
; squa "One li (ea vo tri : i Lo ago di cavalleria esce dal qua- drato per attaccare; e cadono “i i per è 10 il capitat 

Carchidio, 18 Ascari ‘morti e 8 feriti a 
Subito lo squadrone si "accoglie ‘presso i quadrato, sotto ordini del tenente Barattie t 

di S. Pietro. DE 
cavalleria dei | isci La VYgs A; ti Dervisci, che era uscita, er razziare, notati gl'italiani, aveva dat l'allarme e tosto si schierarono contr gr 

nostri i Baglara ed i Giaalin meltra® lo famiglie ed il bestiame, uscendo dal i - 
si davano alla fuga. L Sei i Ha tuga. La nostra avanguardia 
rocedeva, sicchè giunta a 400 metri dai 
ervisci, apriva il fuoco, Sbandata la ; 

valleria nemica, il maggiore Hidalgo, 8 ta. gando le compagnie sì portava a 300 metri. 
Alle 8 il generale Baratieri, sicuro orm N 

ai fianchi e alle spalle, mandava le co * pagnio del tenente Angherà, e del ca pasa Persico. sotto il comando del capitano Pol (PL ALIA oi le Ml avanguardia, mentre ogli 
BIOSREAiO cu grosso. delle ‘lPuppe Ssoty 
gliando il piano e le rovine ‘dell da 
egiziana. Seo 

Appena giunto, .il rinforzo, 
Hidalgo lanciavasi all’attacco 

. Ù 9 
i di Savoja/! penetrava nell’a, 

mabdista, quasi insieme ai 
mici, Questi resistono nel tue 
muri di terra. 

Invie P i j Ha Vada Ne Colapagnia col capit 
LR DI sù il deposito del Governo diet, generale Baratieri avanzava 
verso le 9 col grosso delle truppe e il re 
nerale Arimondi, al Mercato osto tr Si ciltà cgizianm è Dagli » Posto tra la cegizian accampamento, e in mezzo a cui si elevava una forca gigantesca $ 

notte, il grosso 
iardia riuniti, al 
vano In posizione 

1 capitano ‘Perini, 
gole (Ta ET j sola acqua su muletti, 

e 
] 

SOI 

ta da nubi, l'alba sor- 

sta ‘ecalle 
alleria nemica: 
n quadrato, se- 

Ppe e dalla retro- 
facendovi entrare 

il maggiore 
e al grido 

accampamento 
fuggiaschi ne- 
ul e distro i 

ano Sprea- 

Par 
Mentre i tucul andavano in 

schiera di schiavi incatenati, fra cui donn 
e ragazzi, si faceva incontro suppli i 
enerale ordin: Coli Ragion generaie ordinava di liberarli e procedeva sino alle rive del Gase, ove disponeva per l'inseguimento. Erano le 10 antim E 
Had nostri, 9 morti e 32 feriti, tra cui 

i gui anda dei Sabderate e degli Adomar 
g lle i il maggiore Turitto, coi capitani 
everi, Sandrini, Magnaghi e Oddone, 4 

mi i i ; i i compagnie e 2 giorni di viveri, muoveva ad 

fiamme, una 

| inseguire i mahdisti verso l’Atbara. 
Il generale Baratieri disponeva ‘pel so- 

stentamento e il rimpatrio degli egiziani 
liberati, che erano.circa 100; e rassicare rat erano ci rassicuzava 
le tribù Kalanga, Kadendoa; Seriucra, Beni- 
Amer, coltivantìi jle rive del Gase, d:stri- 
buendo loro la dura trovata nei depositi 
mabdisti e. dava. gli ordini per tutte le 
misure di sanità e di sicurezza. 

Raccolti i trofei, sì trovarono 600 fucili 
700: lancie, 100 sciabole, 50 pistole, 52 ban: ( sel an- 
diere, 2 cannoni da montagna, quadrupedi 

A sera il campo era posto sulla pi i a piazza 
i del mercato intorno alla cosidett E i 
Munzinger. la 

i Il battaglione inseguente intanto, trovò, le 
| traccie deì fuggenti, ma, giunto-in terreno 
! paludoso tornò a Kassala dopo'tre giorni, 

Sig



PIET ALI 

IL CITTADINO 
erre 

L’Emiro Mussaed Gaidum era rimasto 
ferito e avrebbe valicato il fiume a stento 
presso El Fascer, col resto del presidio 
sopra qualche barca. 

Il generale Baratieri rimaso in Kassala 
sino al 23, incaricando il capitano del genio 
Acerbi di fortificare la posizione e lasciando 
‘un presidio con cannoni, bande, abbondanti 
viveri e munizioni. È 

Gli Ascari erano entusiasti e il generale 
Arimondi rimaneva a Kassala sino al 29. 

Le informazioni si estendevano sopra lar- 
ghissimo raggio. i 
Tornando, il generale Baratieri sistemava 

le comunicazioni con Agordat, prolungando 
il telegrafo permanente, e il 31 luglio giunto 
a Keren dirigeva un ordine del giorno di 
jode alle truppe, 

Te 

La curiosa storia di um gallo 

Sentite la storia lagrimosa di un gallo 
di un povero impiegato della regina d’ 0- 
landa, del cancelliere di Legazione olandese 
e di un avvocato, storia che si direbbe 
successa un paio di secoli fa, mentre invece 
è successa a Londra soltanto l’altra. setti- 
mana. 

Il cancelliere della Legazione olandese a 
Londra ha pensato di piantare un buon 
pollaio nel suo giardino per nutrire a casa 
sua i polli e renderli più gustosi e, natu- 
talmente, a capo dei polli e galline, pose 
un gallo gigantesco. Ora questo gallo, come 
tutti i galli del mondo, prese la cattiva 
abitudine di cantare al mattino di buon’ora 
e svegliare il signor Larmuth, un impiegato 
alla City, che abitava a poche yarde di 
distanza e che non sentiva proprio il biso- 
gno di alzarsi all’alba. 

Che fare ? il disgraziato scrisse al vicino, 
che non conosceva, e lo pregò di ritirare il 
gallo con tutta la compagnia; ma il vicino 
rispose picche. Allora si rivolse ad un av- 
vocato e lo pregò di fare gli atti necessari 
per costringere il vicino a...... a tirare il 
collo al gallo. E qui viene il bello. L'avvo- 
cato, anzi tutto, da buon legale, si fece 
pagare un. paio di sterline per i suoi di- 
sturbi, e qualche giorno dopo informò il 
povero suo cliente, che siccome il suo vicino 
era il cancelliere della Legazione olandese, 
la legge inglese non poteva far nulla contro 
di lui. 

Il povero signor Larmuth non volle cre- 
dere n questo assurdo, e facendo un po’ di 
sua testa, scrisse al signor cancelliere che 
se non ritirava il gallo lo avrebbe fatto 
citare in giudizio. Ma l'esito della sua 
lettera fu ben diverso da quello che egli si 
attendeva : infatti qualche giorno dopo il 
signor Larmuth riceveva un biglietto con 
cui lo si invitava a comparire al Ministero 
degli esteri per affari che lo riguardavano. 

Andatovi, il segretario del Ministero gli 
comunicò che se non cessava immediata- 
mente di importunare il cancelliere colle 
sue lettere, e se non rivirava immediata- 
mente la minaccia di farlo citare in giu- 
dizio, egli sarebbe stato processato a ter- 
mini di una legge della regina Anna (pur 
troppo non ancora revocata..., per isbaglio), 
sarebbe stato legato ad un carro e sotto- 
messo ad una buona staffilata. Il Larmuth, 
a cui le staffilate piacciono ancor meno 
che il canto del gallo sull’alba; si affrettò 
a ritirare la sua lettera di minaccia. 

Intanto il gallo continuava a cantare: 
era dunque destino ch’ egli non potesse più 
dormire ? doveva sloggiare da casa sua ? La 
disperazione gli fece venire una buona 
iiea: perchè non scrivere direttamente alla 
regina d’ Olanda, narrarle il suo caso ed 
invocare da lei l’aiuto che la legge inglese 
non poteva dargli? Detto, fatto. La lettera 
parte: e..... quattro 0 cinque giorni dopo il 
gallo e le galline scompariscono! E” stato: 
questo un: caso, oppure..... è la regina d'O- 
landa che ha imposto al cancelliere di es- 
sere un po’ più umano? Questo lo saprà 
forse soltanto il cancelliere, che d’ora in- 
nanzi dovrà contentarsi di mangiare polli 
allevati da altri e meno gustosi, 

Il curioso si è poi questo, che l'avvocato, 
avendo sentito che il gallo era scomparso, 

‘sì credette in dovere di mandare un nuovo 
conto di onorari. e spese al suo cliente, 
come se fosse lui che avesse fatto ‘tutto. Il 
Larmuth si rifiutò di pagare, anzi gli disse 
che avrebbe fatto meglio a restituirgli le 

‘. due sterline che s'era fatto anticipare; di 
qui un nuovo giudizio, che il Tribunale, 
impietosito; decise in favore del povero 
Larmuth, a cui il gallo cantatore ‘aveva già 
dato disturbo abbastanza... 

TTALIA 
Catani» — Un condannato che si sfra- 

cella la testa contro la sbarra — Sabato u. 8. 
alla Corto d’ Assise si presentò Sebastiano Da- 
gata, imputato indizieriamente, sopra semplice 

omicidio, 
_Udita la sentenza che lo condannava a:80 anni 

di reclusione, dichiarandosi innocente, . diede re- 

rapporto del delegato Morandini, di rapina con 

plicatamente la testa contro le sbarre della gabbia 
, Sfracellandosela, 
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Lo spettacolo ha raccappricciato il pubblico, 
che assisteva al processo. 

Bologna — Gravissimo incendio alla 
stazione — L’ altra sera verso l’imbrunire si svi- 
luppò un forte incendio nell’officina dei veicoli 
alla stazione della ferrovia. 

Numerosi vagoni e carri andarono distrntti 0 
guasti, 

I pompieri ebbero molto da fare a circoscrivere 
il fuoco. La truppa mantenne l'ordine, Folla im- | 
mensa sul posto. | 

I dauni non si possono precisare, dicesi che 
fra materiale o fabbricati, la perdita por l'am- 
ministrazione delle fsrrovie. possa ascendere a 
circa L, 150 mila. 

Fra inverniciatori e tappezzieri sono circa cin» 
quanta gli operai che l incendio priva. provviso- 
riamente di lavoro ed è anche questo un non lieve 
danno. 

Le cause dell’ incendio sono ignote, ma paiono 
casuali. ; » 

Eusignano — Catastrofe — Mentre si 
stavano facendo le riparazioni ad un vecchio muro 
mediovale di proprietà del marchese  Calcagnini 
che divideva la piazza Castello dal suo palazzo, 
il muro all’improvviso piegandosi si rovesciò sulla | 
piazza. Il muratore manuale Montanari Luigi 
sbalzato al suolo riportava una contusione cere 
brale in seguito alla quale poco dopo cessava di 
Vivere. Il capomastro Cont Leopoldo venne 
travolto sotto le macerie, riportando contusioni a 
un piede giudisate guaribili in 20 giorni, Il mi. | 
norenne Negrini riuscì a scansarsi e rimase illeso. 
Fu pei colpito dai rottami, restando morto sul 
colpo il caffettiere Emaldi Napoleone. Il restauro 
era ormai ultimato, solo. si voleva mettere sul 
muro, un fregio di mattoni. Per far questo si stava 
facendo nel muro stesso per la sua lunghezza un 
escavo di una testa. E° stato per questo che la 
parte superiore del imnro precipitò sul suolo. 

Il capomastro Contessi fn dichiarato in arresto. 
Questo fatto ha molto impressionato Fusignano. 

TKerni — Per un cane idrofobo — L’ap- 
paltatore dal Dazio consumo, sig. Percipe, fa 
mo:so una ventina di giorni fa da un suo ca- 
guetto: la cosa sembrava fosse da nulla: invece 
dall’ altro ieri gii si sviluppò l’ idrofobia, e nes- 
suno sforzo della scienza valso a sottrario alla 
sua orribile fine, Il cane ha morsicato altre 
quattro persone, che facilmente può immaginarsi 
in quale ansia vivano. 

Voltri — Audace furto in un collegio — 
Il convitto nazionale di Voghera trovasi in vil- 
leggiatura a Voltri fin dal 1.0 di questo mese, ed 
è alloggiato nell’ antico convento doi Carmelitani, 
che ora serve di locale per tutte le scuole e per 
il Convitto Dante Alighieri. La notte scorsà un 
ignoto, che conosce perfettamente la topografia 
del luogo, penetrò nei dormitorii degli alunni, nella 
stanza del famigli, e con audacia ammirabile, 
frugando nelle tasche degli abiti, riuscì, a raggra- 
nellare una quarantina di liree quindi darsela a 
gambe. E ben più Jargo compenso avrebbe avuto 
la sua impresa se il suo lavoro non. fosse stito 
interrotto da un convittore che si era dovuto al- 
zare per un affare urgente. 

Il ladro, trovandosi in quel momento lungo un 
corrideio a perquisire gli abiti dei camerieri che 
colà avevano trasportato, ebbe la presenza di spi- 
rito di fare il saluto alla militare ed augurare la 
buona sera al giovinetto che gli passò vicino. 
Questi in principio restò sorpreso e. continuò la 
sua via dopo aver. risposto al saluto; ma ben 
presto capì di che si trattava. Corse a. svegliare 
il suo istitutore, i fam'gli, il rettore. ma quando 
fu accertato il furfo, il iadro sì era precipitato 
per le scale, e per la porta deila cucìna, che a- 

DL’ autorità di pubblica sicurezza continua le sue 
indagini. 

Venezia — La partenza del « Morosini » 
— Iersera alle 6 il Morosini uscì dal porto di 
Malamocco, dirigendosi verso Sud, come avevamo 
annunziato, 

Una eletta comitiva di signore e signori di Ve- 
nezia si era recata a bordo poco prima della par- 
tenza, col..Ba/eno, a dare il buon viaggio al co- 
mandante e agli ufficiali. 

Austria-Ungheria — Il grande in- 
cendio di Fiume — Abbiamo da Fiume 18: 

L'incendio nei magazzini della stazione conti- 
nua, malgrado l’ incessante fanzionamento di utto 
pompe a vapore, 

Si teme il crollo dei muri rimasti ancora in- 
tatti, 5 

1 vini dei magazzini vicini furono danneggiati 
in ‘seguito al calore soffocanta. 

Francia — Una condanna a morte per 
due pugni — ll consigiio di guerra del 17.0 
corpo d’armata a Tolosa ha condannato a morte 
il soldato Terrier colpevole di avere dato due 
pugni al suo caporale. : 

Germania — Arresto di anarchici 4 
Berlino — In seguito all'arresto eseguito sulla 
pubblica via 6 dopo viva collutazione ‘di. certo 
Schewen, fabbro ferraio, e designato quale anar- 
chico, vennero perquisite le case di parecchi anar- 
chici e secondo: le ‘iutormazioni attinte alla po- 
lizia, nell’ abitazione dello Schewen stesso si sa- 
rebbero trovate insuna valigia due bombe del dia- 
metro di dieci centimetri. Con. ogni precauzione 
queste bombe vennero portate al deposito d’ arti- 
glieria. Lo Schewen rifiuta di dire aa chi le ebbe 
ed a quale scopo dovessero servire. 

In pari tempo venne arrestato presso suo padre 
il meccanico Draeger, cho truvavasi con Schewen, 
quando le guardie di polizia tentarono di arre- 
starlo e pote allora fuggire. Dietro uno specchio 
della camera di Draeger sì trovò un revolver ca- 
rico, molti stampati ed un elenco degli apparte 
nenti al partito anarchico. Sembra constatato che 
Schewn e Draeger intendevano di partire per 
Vienna. 

Oltre questi due vennero arrestati venti anar- 
chici. Si assicura, ma non si prova ancora, che 
gli avarchici di Berlino fossero in continui rap. | 

veva avuto l’ avvertenza dl aprire prima di co- | 
minciare le sue operazioni, aveva preso il largo. | 

porti con quelli di Francia, d’Italia e d’Inghil- 
terra. Si crede pure accertato che gli anarchici 
tenessero le loro riunioni invernali in un locale 
presso la stazione della ferrovia slesiana e d’e- 
state sotto un pergolato detto da loro «La per- 
gola di Camerun» situato presso il macello e 
preso a pigione da una donna, il cui marito è 
ò pure in carcere. Sotto la pergola di Camerun 
si scrivevano.i prociami e si faceva la distribu- 
zione degli stampati. 

Casa e varietà 
E 

Cose di 

Bollettino Meteorologico 
-— DEL GIORNO 20 AGOSTO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
Sul suolo m. 20. 
Termometro 15.2 

notte 10T— 

752. 
sferico Vario 

ve Stazion, 
Vario 

sara a 22,5 Minima 122 
adota m, 18.1 3 

Bollettino astronomico 
Sole 

nre Enropa Centr. 5.6 
iano » 129.49 

» 1853 

Sua Eccellenza Mons. Antivari 
è ritornato tra noi reduce dall’ eterna Città 
la notte di sabato p. p. 

Compiuto felicemente il viaggio,'il novello 
Vescovo nostro rimase soddisfattissimo per 
le belle accoglienze avute a Roma ed al 
Vaticano, nonchè confortato grandemente 
dalle parole del Vicario di G, Cristo, come | 
già annunciammo ai nostri lettori col tele- 

gramma e colla corrispondenza romana sul- 
l’Udienza pontificia. 

È certo che alle gioie ed ai conforti pro- 
vati da Sua Eccellenza partecipano viva- 
mente i cattolici tutti dell'Arcidiocesi udi- 
nese, 

Alunno per più anni del Seminario Ar- 
civescovile di Udine, ricordo sempre colla 
più viva gratitudine l’opera paternamente 
vigile del R.mo Rettore ‘Mons. Antivari nel- 
l’educare quelle tenere piante del Santuario. 

Ed ora che i fratelli plaudono all’esalta- 
zione di servo sì fedele e prudente alla 
pontificale dignità, ben di cuore mi associo 
alla comune esultanza. 

Alla pia opera dei chierici poveri fior. 5. 
Gorizia, 17 agosto 1894, 

Prof. Luigi Faiduth. 

Proteste contro il dramma boviano 

Partecipo anch'io al trionfo e al degno 
esaltamento del nostro patriotta, l’illustris.mo 
e reverendissimo Mons. don Pietro-Antonio 
Antivari a Vescovo ausiliare di questa no- 
stra arcidiocesi, onore del Friuli; e nello 
stesso tempo vivamente protesto contro lo 
empio Bovio e sua detestabile. dottrina. e 
dò il meschino obolo di lire quattro al co- ‘ 
mitato. 

16 agosto 1894, 
P. Francesco Simeoni | 
Vicario di S. Paolo 

Pa 
Protesto contro coloro, che*tentano strap- | 

pare a Gesù Cristo l’aureola della divinità. | 
Mentre ciò fanno per infirmare la sua dot- - 
trina, apportatrice e maestra della civiltà | 
che dal nome cristiano si appella, si ren- 
dono di questa civiltà indegni, 

Pel Seminario diocesano L. 10. 
San Daniele del Friuli, 16 agosto 1894. 

Sac. Luigi Narducci. 

Nobile collegio delle Dimesse 

Sabato passato ebbero termine le. prove 
annuali in questo nostro. istituto. cittadino 
che da tanti anni gode la stima e la piena 
fiducia delle famiglie. L’esito degli. esami 
non poteva essere migliore, e la.commissione 
esaminatrice, composta. dei. professori Mi- 
gotti, Petronio, Loschi, dovette dichiararsi 
ben soddistatta dell’ opera ‘delle signore 
maestre, le quali non risparmiano fatiche 
per educare ed istruire ottimamente le 
giovinette loro affidate, e del modo con cui 
le allieve corrispondono a tante cure saggie 
ed affettuose, 

Non occorre rammentare che l’insegna- 
mento nell'istituto delle Dimesse è in tutto 
e per tutto secondo i regolamenti scolastici; 
ma, mentre si fa studiare quanto è imposto 
dai programmi, non si trascura di impra- 
tichire le giovinette in ciò che deve formar 
poi la loro occupazione principale nelle 
famiglie. Pur troppo è assai frequente oggi 
trovare ragazze che parlano parecchie lin- 
gue, e suonano, e cantano, e poi sono inette 

a cuocere a dovere un paio d' uova 0 ad 
orlare una pezzuola. Ciò non avviene certo 
nelle alunne dei collegio delle ‘Dimesse; 
infatti, oltre che negli studii letterari e 

| costo, 

scientifici, esse sono esercitate nei lavori 
d’ago e nelle faccende più umili ma non 
meno importanti della cucina. 

Noi sappiamo quarta sia la modestia di 
chi dirige il nobile collegio delle Dimesse 
e pure delle valenti maestre che effettuano 
così egregiamente le intenzioni della dire- 
zione, e come rifuggano dai pubblici elogi, 
ma ci sembra dovere di giustizia dire una 
parola di lode a chi con tanta alacrità e 
con tanto disinteresse spende la propria 
vita nell'opera nobilissima dell’ educare e 
dell’ istruire. 

La corsa di ieri 
La fu una vera parodia, nè più nè meno. 

Rincresce il doverlo confessare, tanto più 
che ne va di mezzo l'onore della razza 
friulana, (l’equina, ben inteso); ma quando 
si vede che sì continua a far troppo a fi- 
denza colla deferenza del pubblico, defe- 
renza, che ha pure il suo limite, è meglio 
dire la verità nuda e cruda. Ciò premesso, 
in poche linee ci sbrigheremo della cosid- 
detta corsa; giacchè non vale nemmeno la 
pena di estendersi in particolari, che sareb- 
bero tutti a base di comicità. 

La corsa era. provinciale e regionale, in 
partita obbligata; coi seguenti premi: I. 
L. 800; II L. 400; INT. L. 200; IV. L. 200. 

Cavalli inscritti: Marte del conte Giu- 
seppe Colloredo; 0ly di Angelo Toffoletti ; 
Luty del conte Rizzardo Agricola ; Pepa C. 
e Monfalcone di Tosi cav. Gaudenzio ; My - 
lord di Biasoni Enrico. 

Pubblico scarso nella rotonda e sulla riva, 
numeroso invece nei palchi, specialmente in 
que'li da una lira. 

Succede un po’ di confusione fino della 
prima prova; perchè, avendo lo starter 
fatto buona una partenza, che veramente 
non poteasi dir tale, il presidente suonò il 
campanello, ed alcuni partirono ed altri 
no; per cui si dovette incominciare da capo, 
dopo che i primi aveano compiuto un giro. 

Slanciati dunque di nuovo, arriva primo 
Marte, guidata del conte Alfonso di Col- 
loredo, fratello del proprietario; seconda 
Pepa, terzo Oly, quarto Monfalcone; il co- 
mico poi si è che i due ultimi, cioè Luty 
e’ Mylord, arrivano contemporaneamente ai 
due primi, Il rebus. è presto spiegato: in 
tre giri essi ne aveano perso uno, e la po- 
vera presidenza che li vedeva passare come 
in un caleidoscopio, smarrita |’ orientazione, 
fu un pochino imbrogliatà a classificare 
i cavalli, secondo l'ordine d’ arrivo. Inco- 
minciano i fischi, che si mantengono nutri- 
tissimi durante tutto lo spettacolo (?). 

Nella seconda prova 1 prima Pepa, 
secondo Marte, terzo Lutg, quarto Oly, in 
coda;.a 12 giro di distanza, vengono Mon- 
falcone e Mylord, accolti da una salva di 
fischi ben meritati. 

Siccome poi il pubblico voleva, ad ogni 
anche applaudire, tanto perchè 

tutto riuscisse in armonia, incominciò a 
batter le mani ad ogni passo, ché faceva 
la staffetta su quella carcassa da Don Chi- 
sciotte,. Ormai l’aveano presa per quel verso, 
il meglio che poteano fare. 

Nella IV. prova definitiva, arrivano : I. 
Pepa; II. Merte; III. Luty; IV. Oly; V. 
Monfalcone, che. vengono premiati con lo 
stesso ordine d'arrivo. Mylord alla terza 
prova; non reggendo ai fischi, avea battuto 
in ritirata. 

Lo ripetiamo : a parte, il merito di Pepa 
e di Marte, cae, sotto un esperto guidatore 

i potrebbe. dare eccelenti risultati, fu una 
vera parodia. 

Tiro a Segno 

Teri è incominciata la gara di tiro a 
segno, che durerà. anche oggi e domani. 
Oltre la Società di Udine, erano rappre- 
sentate quelle di Cividale, Moggio e Pon- 
tebba; circa una cinquantina di tiratori. A 

mezzodì sospesa la gara, il signor Iacuzzi 
offrì in casa sua una colazione ai vari rap- 
presentanti, con l'intervento. del sindaco 
cav. Morpurgo. Il presidente co. Ronchi 
avv. Andrea ringraziò le varie società in- 
tervenute, a nome delle quali rispose l’ avv. 
Antonio Nussi di Cividale porgendo grazie 
alla Società Udinese per la gentile acco- 
glienza ricevuta. Ed 

Oggi riesce impossibile pubblicare il ri- 
sultato della gara, inquantochè continua 
ancora e potrebbe subire modificazioni. Pos- 
siamo dire soltanto che ieri 1 punti mag- 

giori furono riportati dal signor Arturo 

Malignani, co. Filippo Florio, e sig. Franz 
di Moggio. i 

I regali e le medaglie da conferirsi sono 
esp sti nella Libreria Barei. 

I boni da una lira 

Il Governo, visto la cattiva prova fatta 
dai boni da una lira, decise di ritirarli. 

I nuovi biglietti da una lira saranno fab- 
bricati nell’ officina carte-valori di Torino ; 
saranno di carta bianca filogranata, come 
i biglietti da 50. della Banca Nazionale. 

E’ imminente il decreto che stabilirà le 
norme del ritiro. 

Fulmine omicida 

In Provincia di Udine quest'estate i 
temporali si succedono con grande frequenza 
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e con accompagnamento di fulmini incen- | 
diari ed omicidi. 

Venerdì mattina alle ore 7, in Zoppola 
cadde un fulmine sulla casa di proprietà 
Bortoluzzi Angelo di professione sarte. 

Pur troppo ebbe letali conseguenze. Si 
trovavano in quella casa: Borean Teresa 
d’anni 19, Cassin Agostino di anni 22 e 
una ragazza Bortoluzzi di anni 16. 

La prima, colpita direttamente, poco dopo 

moriva ; gli altri due sembra siano grave- 
mente feriti. 

Il fulmine passò poi nell’ attigua casa di 
Fenos Pietro danneggiandola ed uccidendo 

un maiale. 
Anarchico !? 

Venne arrestato dalle guardie di città di 

Eugenio Haussen d’anni 35 calzolaio di 

Bruxelles perchè sprovvisto di mezzi di sus- 

sistenza. 

Lo Stantaig di qualificò per anarchico 

rivoluzionario; per uno che si trova al verde 

non è inverossimile. 

Triste caso 

In Pasiano di Pordenone certo Marson 

d’anni 36 percorrendo in carretta tirata 

da un cavallo, una via campestre insieme 

a due suoi nipoti, ad uno scarto il cavallo 

s'impennò e nella corsa sfrenata rovesciò la 

carretta, ed 1 tre individui. I due giovani 

rimasero illesi, ma il vecchio Marson, aven- 

do battuto il capo nelie pietre; rimase al- 

l'istante cadavere. 

Rinvenimento 

Fu rinvenuta e venne depositata presso 

il Municipio di Udine una catena d'oro 

con ciondolo. 

Sabato sera alle ore 10112 dopo 8 giorni 

di malattia, munito di tutti i conforti di 

nostra santa Religione spirava placida- 

mente nel bacio del Signore il 

M. R. D. BIAGIO CHIALCHIA 

cappellano parrocchiale di Castions di 

Strada fin dal 18452 

Sia pace eterna all'anima sua, 

CRISIS 

Seavi nelle catacombe romane 

‘Telefonando si potrà vedere a capo della 

i sponderebbe al fonografo © 

AI Cimitero di Priscilla, fuori di porta 

Salario, si continuano gli scavi per l’esplo- 

razione del piano inferiore formato di una 

estesa galleria, tagliata ‘ad intervalli da | 

altre laterali, Sono 
iscrizioni, alcune incise su marmo, altre 

dipinte in rosso sul muro. Queste ultime 

hanno degli antichissimi simboli, come 

l'ancora, il piccione la barca, il Buon Pa- 

store ed anco la Croce detta monogramma- 

tica, che è assal rara nel “monumenti 

anteriori alla pace di Costantino. Anche 

alle Catacombe di S. Ermete ai Parioli 

venne in luce la camerw sepolcrale dei fra- 

telli SS. Proto e Giacinto, martirizzati sotto 

Valeriano. Le mura portano le traccie del 

V o del VI secolo. 

La difterite nel formaggio 

amo nei giornali di New York: 

ito all'allarme dato circa alle 

e da Mineveh special- 

formaggio Aero PA a 

x ‘2 di quella località, 11 dipartimento 

presa Now York ba fatto esaminare da 

bacteorologisti un pezzo di formaggio seque- 

in Washington St. dagli agenti 

Leggi 

« In segu 
merci spedit 
mente latte e 

strato 
ton St. d el 

sanitari, e dalla perizia risultò che real- 

mente ‘come si sospettava, il formaggio 

Li 

contiene i bacilli della difterite. » 

tate e gli animali da macello 

Una interessante relazione de, DE 

tratta una questione molto Iupa ante io 

} agricoltura, quelia cioè del dee x e 

manifesta l uso delle patate ini alimenta- 

zione degli animali da macello. 

Le esperienze del Girard furono eseguite 

metodicamente nello scors0 inverno su 

grande numero di bovi e di montoni. 

La razione di patate era unita al fieno, 

e nei bovi si osservò un aumento = 

simo di peso, sino a 2 chilog. al giorno; 2 

carne degli meio così ingrassati risultò 

ì ità eccellente. 
3 

Sr i risultati furono anche più 

notevoli; tanto che animali del peso di 35 

chilogrammi, in soli 116 giorni raggiunsero 

il peso di 54 chilog, dando una carne 

squisita. 
a 

Il Girard ha considerato anche i risultati 

sotto l’ aspetto economico ; ed egli dice, 

che, mentre coi bovi nutriti con barbabie- 

tole e fieno l'utile netto era di 45 lire per 

capo, coi bovi nutriti con patate e fieno 

quest” utile crebbe sino a 105 lire. 

Si deduce adunque da tutto questo che 

le patate vanno considerate come un fo- 

raggio otiimo € molto rimuneratore per 

l'allevamento del bestiame da mace!lo. 

Le pr 

La tresmissione delle immagini 

Il fisico Armutz, degli Stati Uniti ha tro- 

‘vato — dicesi — il modo di assicurare la 

trasmissione delle immagini a distanza col- 

l' elettricità. 

venute in luce numerose | 

Si potrebbe chiamarla elletroteliconia. 

linea il proprio interlocutore, e la cosa 
avverrebbe in questo modo: staccando il 

ricevitore si scoprirebbe un oculare, attra- 

verso il quale vedrebbesi con che ciera parla 
il corrispondente. 

Così la parola sarebbe corroborata dal 

gesto, più o meno bello, ma sempre. utile, 

poichè impedirebbe certe soperchierie che 

si commettono con abili finzioni. 

Questa scoperta non è da confondere col- 

l'invenzione di Edison chiamata Kinetografo, 

del resto non ancora perfezionata. 

Il Kinetografo è un registratore d’imma- 

gini. Per comparazione colla trasmissione 

del suono, lo strumento di Edison corri- 
quello d'Ar- 

murtz al telegrafo. 

Pensiero morale 
« La fiducia incomincia sempre con le 

belle parole, ma ove non sia confermata, 

dai fatti, in breve vien meno » 

“ Cristo alla festa di Purim ,, 

Alla Libreria Patronato esclusivamente 

trovasi in vendita il discorso, che il celebre 

oratore e conferenziere Prof. Sac. D.r Giu- 

seppe Alessi recitò nel duomo di Padova 

li 8 Luglio corr, alla solenne funzione ripa- 

ratrice contro la rappresentazione del dram- 

ma boviano. Il discorso ha incontrato tal- 

mente il favore del pubblico che in pochi 

giorni se ne fecero: ben cinque edizioni. 

L'opuscolo di 28 pag. costa cent. 2 
* #ù 

Sseguiamolo ! 

Racconto di E. Sienkiévie — Traduzione 
del Sac. I. T. - Udine - Tipografia del 
Patronato 1894. — Prezzo cent. 50. 

Questo raccontino, scrive il ch. I, T., fu 
tradotto e pubblicato a titolo di protesta 
nel valoroso Cittadino Italiano di 
quando in detta città, con grave 
alla nostra santissima religione ed al suo 
Capo invisibile G. Cristo, vero Dio e vero 
Uomo, si rappresentò l’empio. dramma di 
G. Bovio Cristo alla festa di Purim. E 
una di quelle care cosine che l’ illustre au- 
tore della celebre trilogia « Ogniem i miee- 
zem » (A ferro ed a fuoco), « Potop » (Di- 
luvio), e « Pan Wolodyjowski ». (11 * signor 

Wolodyjowski) lascia cadere dalla feconda 
penna nei momenti, per dir così, di riposo 
e di ozio. 

Moro ato dal pollame 

Capponi >» >» — 8 
Gallina al chilog. aa L. 1.15 e 1.20 

Anitre » » 1,10 » 1.20 

Polli » » 1.80 » 1.40 
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{Formelle fresche .C0 
Uova +66 » .72 

Meroato Granario 
Granoturco sll’Ett. da L. 9. » 10.05 

+ comune muovo »” » 9a 965 

so cinquantino ” n 3.808 900 

so giallone nuovo 3, gi & 

ji semizialione *% ss 9.108 10,10 

+ gialloncino È cip Qin 

Fruniento al quintale n: si 250 a Is a 
sgela » » 

' Segala nuovo — ® 

Saggiaa 0 (Sorgorosso) na i 6.59 - 6.75 

uma Pi zioni eni 

Orzo ‘brillato al quintale ,, —. î1 a 22, 

i Erbaggi 

Patate o nomi di terra » » = » a; 

a (del piano » >» .l3 a, 

Faghuoli (ajpigiani » >» 288 —95 
Piselli » » sii » ni 
Fava > » .15a .1 

Fagiolini (Tegoline) ”» PI d0 ja 
Pomidoro P è 

he Frutta fresche kg 
Albicocche (Armelini) a) chilo » 23 
Ciliego ” ” Canali DR 

Frag (Kb » A me ni 

es ni 

Uva (Crispino (uva crispina) ca ma gi 
Pere S. Pietro % si ra 

,» dell’ anice 3 > .20 a .60 

Pesche Fe si 20 a 22 

Fichi »a i 208 22 

Prugne » 10 a 128° 

Sono | Papa celebrò ieri la messa nella cappella 

Vedrà il benigno lettore come il primo 
fra gli scrittori polacchi viventi, sa rap- 

presentare il nostro divin Salvatore. senza 
togliergli nulla di quella divinità, dinanzi 
alla quale il vero genio, volando nei più 
alti e sereni campi dell’ ideale profonda- 
mente s’inchina, sdegnando di accomunarsi 
col servum pecus incatenato al carro, della 
frammassoreria, colla gretta ed abbietta 
turba dei volgari bestemmiatori, coll’ in- 
tollerabile genia delle strepitanti mediocrità. 

STAPORSTV ILI BI 

Bollett, settimanale dal 12 al 18 agosto 1894. 
Nascite 

Nati vivi maschi 5 femmine 18 
» morti 2 » 3 

Esposti » _ » ao 
Totale N. 28 

Morti a domicilio 

Nieva Indri di Michele d’anvi le mesi 7 — 
Daniele Tamburlini fu Nicolò d’anni 77 agente 

di commercio — Ida Cappelletti di Carlo d’ anni 

7 scolara — Elisabetta Mattiussi di Gio, Batta 
d'anni 1 — Maddalena Gattolini di Carlo d’anni 
5 — Domenico Bertussi fu Antonio d'anni 64 
falegname. 

Morti nell’ ospitale civile 
Giuseppe Toffoli fu Giacomo d’ annì 68 taglia- 

legna — Luigi De Sabata di G. Batta d’anni 
87 agricoltore — Gidcomo Lestani fu Michele 
d’ anni 44 agricoltore — Paolo De Paulis fa Va- 
lentino d’ anni 51 muratore. 

Totale N. 10 
dii quali 8 non appartenenti al Com. di Udine 

Eseguirono l’ atto civile di matrimonio 

Roberto-Romano Durante furiere magg. del 30 
Distr. Militare, con Elisabetta Rossini civile — 
Pietro Cantoni possidente, con Letizia Pagnotti 
casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Luigi de Maria tenente nei R. R. Carabinieri, 
con Giacinta Mosso agiata -- Antonio Gori agri» 
coltore, con Giuditta Zucchiattì contadina — Gio. 
Batta Zncco maestro element. con Maria-Italia 
Molinari sarta — Ermenegildo Zinant fabbro, con 
Lucia Stroili serva. 

DIARIO SACRO 

Martedì 21 agosto — s. Donato e comp. mm. 

 GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato dal 18 agosto 1394 

Foraggì e combustibili 

Fieno 1 qualità al quintale fuori dazio. dal. 4— » 440 

: ORI gi Fossi — » » » 3.15 a 8.70 

aoH > » » Sa it reo 

Ecba spagna nuova >» » 3 2.50 » 2.70 

Paglia da "po » » » an . 396 

| (tagliate » » >» 3.04 » 32. 

i Legna (in stanga > A . Re » 1.86 

Carbone 1 qualità >» » » 6,99» 7.15 

fg Peg > » » 5,90 » 6,40 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nel 18 agosto 1894 

Venezia 58 35 33 37 54||Napoli 43 44 5 13 51 

Bari 27 83 81 89.37||Palermol7 33 90 36 58 

Firenze 53 24 27 76 48||Roma 77 60 35 7 68 

Milano 64 83 57 56 87 ||Torino 57 24 353 8 

ULTIME NOTIZIE 

IRAPOLE SIRIA o 

Per 1} onomastico del S. Padre 

Nella ricorrenza del suo onomastico il 

privata. 
Vi assistevano il corpo diplomatico presso 

il Vaticano, il personale della Corte ponti- 

ficià, dire e le rappresentanze dei 

ircoli cattolici. 
ùi Indi ricevimento del Sacro Collegio, del 

Corpo diplomatico che si recarono a fare 

gli auguri, presentando regali. 

° Tersera il Papa tenne circolo. ; 

Parecchie case di. cattolici furono. illu- 

mipate. 
La fede dei Romani 

Non s'è ancora calmata la setta per la 

splendida manifestazione di fede fatta dai 

Romani la sera di mercoledì passato in 

onore di Maria. In segno di vivissima pro- 

testa contro gli oltraggi a G. Cristo Uomo- 

Dio quest’ anno la illuminazione delle case 

fu imponente, tanto che Lemmi denunziò la 

cosa ai venerabili delle logge ed i fogli ne- 

mici della libertà invocano atti polizieschi 

a proposito. 

Smentite 

Dispacci ai fogli liberali smentiscono che 
Rosano abbia dato segni di alienazione. 

Teri passò per la stazione di Roma, diretto 

a Milano. pale 

Dicesi che scherzava sopra la notizia 

sparsa 
sta 

L'avvocato Lollini, difensore del Lega, 

smentisce che costui sia impazzito. Sta anzi 

benone, ed è probabile che venga trasferito 

a Forlì, dove si istituisce il processo 21 suol 

complici nell’ attentato contro Crispi. 

La riapertura della Basilica di Siena 

Ieri festa solenne per la riapertura della 

monumentale Basilica di S.Francesco in 

Siena, pei cui ristauri contribuirono anche 

il Ministero dell’istruzione e il Ministero 
di giustizia e culti. 

Baccelli e Calenda vi si fecero rappresen- 
tare dal prefetto e dal presidente del Tri- 
bunale. 

Vi intervennero Mocenni come deputato 
del Collegio di Siena, il deputato Mecacci, 
i senatori Chigi e Tolomei e tutte le au- 
torità. ; 

Il tempio era affollatissimo. Ha pontifi- 
cato |’ Arcivescovo di Siena, assistito dai 

Vescovi di Colle Massa, Montalcino e Mon- 
tepulciano. ; 

La restituzione delle armi 

Il tenente generale Morra di Lavriano, 
nella sua qualità di reggente la prefettura 
di Palermo, ha pubblicato un manifesto che 
regola le modalità per la restituzione ai 
cittadini delle armi già depositate in occa- 
sione del disarmo. 

Entrate a Massaua 
Le entrate doganali nel mese di giugno 

contate 40,946 persone di emigrazione per- 
manente e 52,657 di emigrazione temporanea. 

Contrammiraglio assassinato 
Un dispaccio da Vienna 19, reca: Il con- 

trammiraglio Parawozow fu assassinato da 
un impiegato destituito. 

. L'assassinio non ha alcun carattere po- 
litico. 

Guerra Chino-Giapponese 
Da Hatrodate 19 si telegrafa che la co- 

razzata francese Bayard è parti e 
diwostok. i 

n) 
Un esplosione 

Da Rio Janeiro 19: Avvenn > ) Da e un - 
sione accidentale di polvere. sur 

Sonvi 25 morti, 

TELEGRAMMI 
. Londra 19, — Alla Camera dei Comuni 

sì approva il bilancio del commercio. 

, Madrid 19. — La convenzione commer- 
ciale Ispano-argentina durerà. due anni 
La SpREnA non aumenterà i dazi sulle car- 
ni ;. l’Avgentina ‘ridurrà i dazi i vini £ na. ridurrà dazi sui 
fino a 18 gradi. vr 

Lima 19. — Il presidente Caceres pro- 
getta un prestito per combattere gl’insorti. 
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20 agosto 1894 
94 da L. 90.60 a L. 90.65 
94 » 83818 » 

ta da F.9855 » o 3 
___» 98.25 » 9845 
224.25 » 295 — 
224 25 » 225— 
137. - » 187.15 

si 22 18 « 2223 

Antonio Vittori, gerente responsabile 

AL REV.MO CLERO 
| Il sottoscritto, conduttore dell’an- 

tica trattoria con alloggio alla NAVE 
(di Toppo) sita in via Cavour, si 
pregia portare a conoscenza del Rev 
Clero, che, grazie, a recenti innova- 
vazioni all’uopo introdotte, si trova 
in grado di offrire ai ‘Rev.mi Sa- 
cerdoti un servizio sotto ogni rap- 
porto inappuntabile, e tale da sod- 
disfare pienamente alle esigenze e 
ai riguardi dovuti al loro grado. 

ANTONIO ZANINI 

1a negozio ì' orologerie ed urificeme 

Udine - G. FERRUCCI - Udine 
trovasi un magnifico campionario di og- 
getti sacri in metalli preziosi, 

Vi si assumono lavori in mitre, pastorali 
croci, calici ed ogn’ altro oggetto d’uso DE 
clesiastico in oro, argento, e pietre preziose 

Nell’ assortimento d’ orologeria trovasi È 
nuovo orologio remontoir solido ed econo- 
mico con garanzia di due anni. 

so — snai la] _—__-ett* 

per i Signori 

; VITICOLTORI 

ce BORGO: 27 
(Borosolfato alcalino) — (Brevettato) 

Nuovo Potente rimedio contro la 
PERONOSPORA Viti 

Il «Borol,) boa e ca 
settico, ha la proprietà di uccidere t dini 0 
germinazioni fungose anche se già erre io 

non essere nocivo come ” ulti 
Il sno modo d’ impie Dog duesE Glare, 

solfato rame e cioè : 
acqua calda 0 fredda, si 
mezzo della solita pom 
Non oecorre 

luzione è molto chiara 
zazione finissima, 

ba Irroratrice, 

Wirtemberg hanno dato straordinari 
risultati e lo stesso non mancherà 0 
voglia farne esperimento, 

RIVOLGERSI A 
Luigi Riva di Ferlinando 

Bappresentante per la Provincia di Udine 
Francesco Minisini 

Circolari » Istruzioni gratis a richiesta. 
a Massaua superarono di lire 11,076,05 le 
entrate pel corrispondente mese del 1893. 

Emigrazione 

Nel primo trimestre 1894 |’ emigrazione 

prodotto eminentemente anti- 

pate ed il grande vantaggio sul solfato rame hi 

go è uguale a quello d ì € el 
preventivamente sciolto in 

spruzza sulla vite col 

im calcez la sna 80- 
e quindi dà una polveriz= 

Negli anni scorsi le prove fatte nei vignetti del 
eccellenti 
vunque si 

10, Via della Chiusa-Milano Via della Chiusa, 10 

AVVISO 
ANTONIO TADDEINI detto }l Fioren- 

permanente fu di 14,674 persone, la tem- 
poranea fu di 63,073 persone d’ogni età e 
sesso. Nel primo trimestre 1893 sì erano 

tino venditore di libri vecchi, è antichi lino ve > di di i avtichità 
in Mercato Veech'o N. 6, apre la vendita 
di tutti i suoi libri in genre a cent. 75 

|g a cent. 60 al kilo, tutte opere complete, 

ù 



IL: CITTADINO ITALIANO 

sivamente all'Ufficio Annunzi | dei Cittadino Itas 
Fal 
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INDICATORE UFFICIALE DEL METODO DI CURA KNKIPP 

TTI SLZYTY__ 

un Litorale Austriaco, 
dei Kneipp Bliter, 

in questo importantissimo periodico sì trattano ampiamente i metodi di cura del celebre parroco 

bavarese e vi sono importanti seritti di dotti medici sull’idroterapia, casì di malattie, corrispondenze, 

consulti, varietà ecc. 
La pubblicazio.e del GIORNALE di KNEIPP — l'organo il più antorevole ed esteso del movimento 

Kneipp — è riconosciuta -di tanta importanza per tutti quelli che sanno ‘apprezzare | intelligente è 

provvida cura del celebre parroco Kneipp, che in breve tempo ottenne una grandissima diffusione non 

soltanto in Italia ma anche negli altri Stati, Ml sistema Kreipp è il METODO DI CURA MENO CARO. In mol- 

tissimi casi ognuno può essere .il medico di se stesso, basta che egli possegga il Giornale ci Kneipp qual 

fido consigliere. 
Il Giornalo di Kneipp è indispensabile a tutti: agli ammalati per guarire delle loro malattie, ai sani 

per prevenirle. ll Giornale di Kreipp deve quindi trovarsi in ogni famiglia, in ogni istituto, in ogni 

communità. 
Il Giornale di Kneipp si pubblica il 1.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pag. în 4.0 reale. 

Prezzo annuo d’ associazione antecipaio : per } Italia L. 5 — per altri Stati L. 6,20. 

w=" Gli associati al Giornale ci Kheipp potranno avere consulti intorno a malattie speciali sul periodico 

stesso, 0 Se sia più opportuno per lettera. “=x | 

Si ricevono annunzi da inserire sul Giornale di Kneipp al prezzo di cent. 50 per linea di punti 7 

e spazio di linea, — Pubblicità economica a centesimi 5 la parola. 

L'u‘ficio d’ amministrazione del GIORNANE di KNEIPP è in Udine, via della Posta, 16. 
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ignori ti ang S ‘ ha Brevettato per marca depositata dal Gove dic Da 

Esperimentato cion pieno successo dai primari» clipici. d’ Italia. come: (De. csca, Tommeso E RR Porri in NAPOLI, Calata Ss. Marco IV. 4, casa propria. Badare p° 

Galassi, Lesa, Li Lorcnzo, Sbiverdi, Ten aselli, Spediacci, cezzoline, De Luca, Bartoli, Blasi [ alio falkificazioni, Esigere suila boccetta s-sulla scatola la marca depositata, (A 

Lelli, Meggiorsni, Comm, Dott. Carlo Seglicne, Nedico di S. M, il Re d' Itela, Professori Groci 6 ——__ ui 

poli li selli 1a ;à le: Giove j “eccherelli, Fatel) Corcna :sari, € i SI i AT È PHRA DOTI nufstre w SG 

LEA e a Sena de nen et: Solero GU RIPARA ted N.D. La casa ERNESTO PAGLIANO n È £, 
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Il FERRO MALESCI sì può prendere in tutte le stagioni. ed. è prescritto dai. Medici per w 

guarire radicalmerte anemia, la clorosî, (colori pallidi) lucorrea, (fiori bianchi) amerorita, n 

(mesiruazione nulla 0 diflicile) lisi, sifilide, costituzionale, scrofola, malattie: esaurienti ‘(ed .epi-| f'& 

7
 R. demiche (mfluenza, colera, tifo, ecc.) ed in generale tutte, quelle. /orze morbose che provengono 

da indebohménto ed. alterazione della massa del sangue. 

Il) FERRO-MALESCI distrugge -i-bacill patogeni ti quali la ‘scienza; ha ormai luminosamente 

provato.essere_la causa prima di ogni malattia. È 

ll FERRO MALESCI è V acora di Salvezza per la sofferente ‘umanità! ed è superiore a tutti | 

gli altri vantati me dicamenti fertuginosi, e ciò in virtù ‘della sua completa ‘assimilazione e. dif- ji 

fogne nel nostro otganismo. 
Ù 

Ta isclità di mescerio da sè, e il suo tenuerprezzo \.lo tendcno. na, medicamento prezioso el 

Equuitnibile con'gran vaniaggio-alla China, Arsenico, Mercurio, 'Trefusia, al disgustoso. Olio di È 

Meslizz 0 ed a iutti gli altri ferruginusi, i 

sigerela Marca di d'ebbiicare le firma del preparatore, i 

UAKDAES: DALLE CONIKAKFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI ! 
Formol6 12 0;0 Ferro chimicamente puro 

ARIOSTO SICIRISTION ATER 2 case SESTRI LR ATTRA TE REI RTLA RI I 

RE: P f peo be bl: | 
PRE Li iii I P 3 i ; 

1 RIVARA IENZA È CORI DE A TUIR 
DI IND CONTRO LA TOSSE 

FELICE BipsILii (9 Palermo 18 Novembre 1890. 
X_ILANO iP Certifico ie sottoscritto, tie RIOLO, avuto occasione di esperimentare le P'astigiio. {a° 

Ilig li XLESINA BELL INZON Dover Ty nti specialità del chimico farmac sta CAELO TANTINI di Verona. ls 

04 DERE REESE USS | ho trovate utilissime contro le 'Tossi ribelli. Inoltre vese sono evidentemente vaa. 
I taggiose per coloro che sofirono di raucedine e trovansi affetti da Bronchite 

ia spossatezza, |’ apatia, 1 molti disturbi | Le Pastiglie T. ntini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono i". 
| ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi. | 

crig:nati dai colori estivi, vengono efficace. | ; P 
Lo sii iz Hi gt BORO sHicanee | 0.15 di Polvere del Lover e 0.05 di BalsameTolutano, 

nie re Arre I Dott... Prof, Giuseppe Bandiera 
r'erro-Ch ina bri SIEHERI | & Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Lo RTRIETO AO linetante FIALE | Centesimi GO la scatola con istruzione 
i cera Umbra, Seltz e soda. — Indi. xi E; INT Crardarei iabiazi «pensabile appena usciti dal bagno e prima > Esigere ls vere DOVER-TANTINI, Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni, 

doll CASSINE 59 Deposito generale in Verona, vella Farmacia "Bh amtini alla Gabbia d'Oro, Piazza ‘}8) 
gr da i * Erbe 2 e nelle principali Farmacie del Regno. s 

Eccita l’appetito se prese ji me Ceiperti HI In UDINE presso il farmacista Gerolami. 
all'ora del Verment. | 5 

PALATI te o proena 

Ù ” . ® è» ® O e i 

— Vendesi presso. tuttii tuoni Viguoristi 
creghieri. Jsrmacie e, bettiglicrio. | 

l
e
z
i
o
n
i
 

i
 

O
 

n
 
d
r


